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Impermeabilizzazione terrazzi e giardini pensili

“Porto nel cuore tutti gli abitanti del 
Vicariato!”. Con queste parole il Car-
dinale Bagnasco ha concluso, la sera 
di domenica 14 marzo nella basilica 
della Cella, la visita pastorale a San Pier 
d’Arena. Si era già capito il 6 marzo 
nella chiesa di Don Bosco, all’inizio 
del suo tour per le parrocchie e per 
la “piccola città”, che l’Arcivescovo 
non intendeva effettuare una visita 
formale. Quella sera, infatti, le sue 
parole del saluto di apertura durante 
la concelebrazione con tutti i parroci 
erano state chiare: “Vorrei che tutta 
la gente di San Pier d’Arena, non solo 
i cattolici praticanti, sentisse l’affetto 
che scaturisce dal cuore del suo ve-
scovo, segno dell’amore che Gesù ha 
per tutti, indistintamente”. Dunque 
non di “ispezione” o passaggio in 
rassegna delle schiere cattoliche, ma 
incontro con quante più persone fosse 
possibile, per trasmettere la bellezza 
del messaggio cristiano. Dopo quasi 
8 giorni di permanenza nella nostra 
delegazione certamente moltissime 
sono state le persone raggiunte, diret-
tamente o indirettamente, da questo 
desiderio dell’Arcivescovo. Ciascuno 
trarrà poi le proprie conclusioni. La 
visita ha toccato tutte le 9 parroc-
chie e gli istituti religiosi presenti sul 
territorio. Dal Campasso al Fossato, 
da Belvedere a Promontorio, dalle 
Grazie all’Adorazione, da Cristo Re 
al Don Bosco, mantenendo la Cella 
come centro, essendo la sede del 
vicario, Mons. Carlo Canepa. Questi 
ha seguito ed assistito puntualmente 
il Cardinale nei vari incontri, diversi dei 
quali si sono svolti anche di sera nelle 
parrocchie o alla Cella. 
Doppia scorta per Bagnasco: quella 
ecclesiastica, rappresentata da Mons. 
Di Gregorio e Mons. Macciò, visitatori 
apostolici, e quella della sicurezza, 
costituita da due agenti in borghese 
che, alternandosi in turni, non hanno 
mai perso di vista un attimo il prelato, 
date le recenti minacce a lui rivolte. 
Faceva un certo effetto vedere come 
fossero tenuti d’occhio persino coloro 
che si avvicinavano a Bagnasco per 
ricevere la Comunione… (segno dei 
tempi?). L’Arcivescovo ha particolar-
mente apprezzato le diverse iniziative 
di assistenza e soccorso ai poveri che 
esistono regolarmente nelle varie 
parrocchie, ed ha preso da questo lo 
spunto per invitare i cattolici di San 
Pier d’Arena a pensare concretamente 
se possa essere realizzata una mensa 
per gli “ultimi”, struttura già presente 
in altri vicariati, magari sfruttando al 
meglio qualche edificio religioso. Un 
altro tema di scottante attualità da lui 
affrontato è stato quello delle giovani 
generazioni. Bagnasco non ha perso 
alcuna occasione per riaffermare come 
sia assolutamente prioritaria l’educa-
zione dei ragazzi, che sono il futuro 
della società, e per i quali ben poco 

esiste al di fuori della scuola e delle 
parrocchie. Spesso l’offerta di svaghi e 
divertimenti “forti” ottiene solamente 
di facilitare il cosiddetto “sballo”, 
mentre le famiglie, che dovrebbero 
essere il vero sostegno dei figli, stanno 
attraversando gravissime problemati-
che sia di coesione che di lavoro, ed 
a farne le spese sono soprattutto i 
giovani. L’invito pressante rivolto a 
tutti è stato dunque quello di curare 
molto la formazione dei ragazzi, per 
prepararli alla vita senza lasciarli così 
indifesi come spesso sono. Non sono 
state poche, fortunatamente, le realtà 
nelle quali l’Arcivescovo ha riscontra-
to una ottima presenza di giovani e 
ragazzi, impegnati in attività forma-
tive, nonché sociali ed integrative nei 
confronti degli immigrati. Il quadro 
dunque non è poi troppo negativo, 
anzi, ma molto rimane da fare, ha più 
volte sottolineato, incoraggiando tutti 

Il Cardinale a San Pier d'Arena
Una visita alle nostre parrocchie

a perseverare. Non poi sono mancati 
momenti di incontro con realtà stori-
che della delegazione, come la Croce 
d’Oro ed il Gazzettino, ma su questo 
riferiamo a parte.
Ciò che ci sembra importante rilevare 
sono i commenti di moltissime per-
sone che hanno potuto avvicinare il 
Cardinale anche solo per pochi minuti; 
generale è stato il forte gradimento 
per l’affabilità del prelato, da molti 
conosciuto superficialmente solo 
attraverso la TV o altri mass media, 
e rivelatosi per tutti come uomo di 
grande simpatia ed attenzione all’al-
tro. Siamo perciò convinti che questa 
visita sia stata evento importante 
per San Pier d’Arena, a prescindere 
dalle convinzioni di ciascuno, proprio 
perché alla base di tutto c’è stato il 
rispetto e l’amore per gli altri.

Pietro Pero

Nell’ambito delle iniziative volte 
alla diffusione e al potenziamen-
to della cultura della sicurezza 
stradale tra i giovani, il Ministero 
dell’Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca – MIUR promuove il 
Progetto Icaro, giunto quest’anno 
alla X edizione. Il progetto si re-
alizza con la collaborazione della 
Polizia di Stato, della Fondazione 
ANIA per la sicurezza stradale, del-

la facoltà di Psicologia 2 dell'Università La Sapienza di Roma, con il sostegno 
dell’UNICEF, dell’ENI e del Movimento Italiano Genitori - MOIGE.
Il Progetto comprende varie attività tra cui il concorso destinato agli studenti 
delle scuole secondarie di I realizzato su tutto il territorio nazionale, la 
progettazione e l’attuazione di un lavoro che abbia come argomento il “Pa-
radosso del giovane guidatore”, incontri con esperti della Polizia Stradale. 
Inoltre è prevista una manifestazione itinerante denominata La Carovana, 
già svolta il 10 marzo nel capoluogo ligure con il supporto organizzativo 
della sezione genovese della Polizia stradale di via Saluzzo, caratterizzata 
da stand ove sono esposti il  Pullman Azzurro e la Lamborghini in dotazione 
alla Polizia stradale, la Pilotina dei Sommozzatori, la Squadra cinofila, una 
dimotrazione dell’uso dell’etilometro e dell’autovelox.
Infine, è previsto l'evento Icaro Young di Matteo Vicino curato dalla Showbiz 
Inc. di Bologna che consiste in una rappresentazione della durata di circa 
90 minuti in cui sei personaggi attraverso sketch, monologhi e musiche 
raccontano le loro storie; in particolare, ogni protagonista si trova di fronte 
ad una scelta che produce conseguenze diverse a seconda che si segua o 
meno la “regola” che la prudenza, il buon senso, prima ancora del codi-
ce della strada, consigliano. Lo spettacolo di Genova si è tenuto presso i 
Magazzini del Cotone area EXPO Sala Grecale con la partecipazione di 21 
classi (circa 500 alunni e 35 insegnati) degli studenti delle scuole seconda-
rie di I grado: Rizzo/Alessi, Barrili/Paganini, Boccanegra/Enrico coordinate 
dalla prof.ssa Rossella Targani. Erano presenti anche i rappresentanti delle 
Consulte provinciali degli studenti e del Forum provinciale dei genitori 
insieme alle Autorità ed ai rappresentanti delle Amministrazioni locali. 
Hanno fornito il loro sostegno la Fondazione Carige, la Cotone Congressi, 
l’AMT Genova e l’Istituto Alberghiero M. Polo.

Claudio Scotton

La decima edizione 
del Progetto Icaro

L'arcivescovo Bagnasco incontra Aldo Spinelli nella parrocchia del Fossato (foto di Mario Buscaglia)

Siamo quasi in dirittura di arrivo, verso la finale dei campionati Dilettanti che 
vanno dall’Eccellenza alla terza categoria. Come per il passato la vicinanza 
di Pasqua, cede il passo alle varie rappresentative della Liguria.
Sono tre le compagini: Juniores, Allievi e Giovanissimi, presenti nella zona 
indicata dalla F.I.G.C. Nazionale. È un trofeo che non è mai stato vinto 
dalla Liguria, quest’anno agli ordini di Andreani e Rusca i ragazzi sembrano 
migliori delle passate stagioni: speriamo sia l’anno giusto per fregiarsi di 
questo importante Trofeo delle Regioni. Oltre ai ragazzi saranno presenti 
in Umbria le ragazze. Entrambe le comitive incontreranno le Regioni Basi-
licata, Toscana e Veneto, per superare le qualificazioni ed entrare nella fase 
semifinale per poi accedere alla finalissima. L’ottimismo vola tra tutti, con 
l’obiettivo di portare a casa il meraviglioso Trofeo delle Regioni.
Passiamo ai nostri campionati, iniziando con gli Aquilotti spezzini di mister 
Dadderio, ancora in solitudine dopo aver sconfitto la temibile Rodengo. Un 
anno davvero eccezionale per la Società dell’estremo Levante, che ritorna 
tra i professionisti del calcio Nazionale. Dalla parte opposta,  Ponente, ri-
spondono i ragazzi di Iacolino del Savona che dopo la sconfitta con la Virtus 
Entella, hanno ripreso la corsa verso la promozione con un bel successo in 
Piemonte contro il Settimo Torinese. Resta in seconda posizione la Virtus 
Entella, con un margine alto di punti da non temere gli spareggi riservati 
alla seconda in classifica.
Momento triste nel Nazionale Dilettanti per la Sestrese di mister Balboni, 
purtroppo in zona retrocessione, mentre naviga bene il Borgorosso di 
mister Fossati.
Ancora otto giornate per uscire da questa cattiva situazione per i Verde-
stellati. Siamo convinti che tutta la truppa di Roberto Balboni, riuscirà a 
salvarsi come successo nella passata stagione.
Nell’Eccellenza, volano i Matuziani di Calabria, sicuri di centrare la promo-
zione, così rivedremo la città Sanremo nel Nazionale Dilettanti. Al secondo 
posto la Caperanese, ormai con il vantaggio che ha è sicura di accedere 
agli spareggi.
Nella promozione nel Girone A, in auge il trio Vado, Veloce Savona e Pro 
Imperia, a sole cinque giornate dal termine sarà una grande battaglia per 
la prima posizione di classifica. Momento buono per i ragazzi di mister 
Bruzzone della Sampierdarenese, mentre la Corniglianese rimane in rischio 
retrocessione. Nel giorne B, il Vallestura vola letteralmente verso l’Eccellenza 
con un margine di punti enorme sul Campomorone. In coda Castelletto e 
Ligorna dovranno soffrire per uscire dall’attuale posizione.
Nella Prima categoria , girone B , una splendida cinquina è presente nell’alta 
classifica: Lagaccio, Pegliese, Ronchese, Praese e l’Ardita.
Abbiamo parlato di quasi tutto, ma in questo nostro articolo vogliamo 
concludere ricordando Piero Minetti, Presidente della F.I.G.C. che ci ha 
lasciato. Una grande perdita per amici sportivi che hanno partecipato nella 
chiesa di Carignano all’ultimo saluto dell’amico Piero. Vivissime le nostre 
condoglianze alla famiglia.

Ciro Rinaldi

Campionati dilettanti 
al rush finale

Panoramica sul calcio ligure


